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\ Una vasto éocumentaiìone del gruppo ^Presenza* ài Bologna 

ì -A 
| -E: contro il Concilio | 

F affossamento 
dell' «Avvenire» 

Analisi di un voto esemplare a due settimane dal 19 maggio 

Nella Lombardia «regione-guida» le più 
brucianti sconfitte del centro-sinistra 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 2 giugno 

La lunga vicenda de L'Av
venire d'Italia che dovrebbe 
concludersi il primo dicembre 
prossimo con la cessazione 
delle pubblicazioni, e la na
scita attraverso la fusione con 
VItalia di Milano di quel-
lo che è stato definito il 
giornalone unico del cattolici 
(che dovrebbe essere diretto 
da Zucconi, attuale direttore 
della Domenica del Corrie
re) è tutt'altro che conclusa. 
Anzi la polemica, il dissen
so, la protesta sollevati dalla 
crisi de L'Avvenire e dalle 
molteplici, complesse manovre 
condotte in alto loco per af
fossare il giornale, si allar
gano e si rafforzano. 

Tipografi e dipendenti del 
quotidiano bolognese hanno 
fatto più di uno sciopero e 
sono in agitazione tuttora. E' 
uscito, infine, nelle prime set
timane di maggio, alla vigilia 
delle elezioni, un volume cu
rato dal gruppo « Presenza » 
di Bologna, intitolato «Crisi 
a L'Avvenire d'Italia» che of
fre più di un motivo di inte
resse. 

II libro di oltre 140 pagine 
merita un esame attento e ci 
sarà l'occasione per riferirne 
più ampiamente e nel detta
glio. Va sottolineato comun
que subito, come elemento di 
grande rilievo, il fatto che ad 
una precisa e documentata 
cronaca di come i fatti sì sono 
svolti, si accompagnano non 
.solo una fitta rassegna di com
menti italiani ed esteri sulla 
vicenda, ma una serie di giu
dizi, considerazioni e propo
ste che riflettono l'opinione 
di larga parte del mondo cat
tolico. 

Il volume che gli autori pre
sentano come un « dossier », 
è composto di due parti: nella 
prima sono raccolte secondo 
un ordine cronologico, inter
calati da notazioni e commen
ti dei giovani del gruppo, gli 
scritti apparsi in merito sulla 
stampa italiana ed estera. La 
.seconda parte, dedicata più 
.specificamente al tema della 
libertà di stampa, raggruppa 
scritti e documentazioni di va
ria parte ed infine una serie 
di testimonianze di lettori — 
lettere e dichiarazioni — ar
rivate direttamente al gruppo 
<c Presenza » o alla direzione 
de L'Avvenire o a vescovi ita
liani. 

In questa seconda parte è 
pubblicato anche il testo di 
una lettera inviata ai primi di 
novembre dello scorso anno 
dal comitato direttivo di « Pre
senza» al Papa e per cono
scenza al cardinale Urbani, 
presidente della CEr, e sino 
ad oggi rimasta senza rispo
sta. Lettera in cui, tra l'al
tro, si dava notizia anche di 
un manifesto di protesta per 
le dimissioni a cui era stato 
costretto il direttore de L'Av
venire, La Valle, firmata da 
oltre cento tra gruppi, asso
ciazioni, riviste, circoli e co
munità parrocchiali di pro
vince e Comuni piccoli e gran
di di ogni parte d'Italia, da 
Asti a Vicenza, da Bologna 
a Firenze, da Palermo a Chie-
ti, da Avellino a Pescara, a 
Roma, a Messina e anche con 
l'adesione della rivista france
se Témoignage Chétien. Il 
testo integrale di questo mani
festo con l'elenco di tutti i 
firmatari è poi riprodotto nel
la sopracoperta del volume 
quasi a sottolinearne il valo
re indicativo. 

Una protesta però che. co
me appare in tutto il libro. 
e sottolineato nella stessa pre
sentazione iniziale, si è anda
ta in questi mesi formulan
do in modo sempre più pre
ciso e arricchito, spostandosi 
dall'interesse «prevalentemen
te ecclesiastico» al piano ci
vile. « Il dissenso — è scritto 
nella presentazione — investe 
ora tutte le forme di vita so
ciale con accenti particolari 
nei confronti dell'aspetto po
litico». La critica e la pole
mica, si aggiunge, hanno lo 
scopo di creare le premesse 
per «un discorso pluralisti
co autenticamente rinnovato ». 

In termini assai netti, sem
pre nella presentazione, gli 
autori affermano che il « dos
sier» sulla crisi de L'Avveni
re d'Italia si propone due sco
pi: da una parte la ricerca 
dei motivi reali causa del 
cambio di direzione del gior
nale; dall'altra « la constata
zione che la libertà di stam
pa anche in Italia è condizio
nata dal potere economico. 
Stupisce che questo accada 
così spesso anche nell'ambi
to della Chiesa... Tutto un 
processo di involuzione e di 
ritorno ai tempi preconcilia-
ri è in atto... Sentiamo quin
di il dovere di spezzare il tra
dizionale silenzio per muove
re le acque stagnanti in cui 
da troppo tempo sta soffo
cando la voce dei laici, per 
vincere la passività a cui ci 
tonno costretti». 

Nella prima parte del volu
me, come abbiamo detto, so
no raccolte prese di posizione 
della stampa italiana ed este
ra. Numerosissime sono le ci
tazioni da l'Unità che ha se
guito passo passo tutta la vi
cenda, spesso anche anticipan
do notizie e informazioni. Mol
te e interessanti anche le note 
e i commenti di altri giornali, 
tra cui alcuni francesi e sviz
zeri, da cui esce un panora
ma che documenta con esat
tezza e abbondanza di parti
colari come le addotte diffi

coltà economiche siano in 
realtà solo un pretesto per 
« colpire lo spirito del Con
cilio e il concetto stesso di 
autonomia del cristiano ». 

Commentano ancora a que
sto proposito i collaboratori 
di « Presenza » che sui piano 
politico « è dimostrata eia-, 
morosamente la impossibilita 
di un giornale di avere auto
nomia finanziaria e quindi 
ideologica, il che coinvolge 
direttamente la liberta di opi
nione e quindi la radice stes
sa delia democrazia, valore 
profondamente umano e cri
stiano ». E ancora: « ...Questa 
è Ja vittoria di coloro che del 
Concilio vogliono sentire par
lare il meno possibile... I 
cristiani dovrebbero dedurne 
una conclusione semplicissi
ma: che se vogliono la liber
tà e l'autonomia devono pren
dersele. Pensare diversamen
te sarebbe come aspettare che 
Agnelli decida di fare parte
cipare gli operai alla dire
zione della FIAT e di divide
re con loro gli introiti ». 

Di largo interesse è nel vo
lume. infine, la parte ricca
mente documentata con cifre 
e dati, relativa alla situazio
ne dei giornali in Italia e in 
Europa, pubblicità, finanzia
menti, processi di concentra
zione e cosi via. Concludia
mo con un rapido riferimen
to alle testimonianze dei let
tori riprodotte nelle ultime pa
gine del « dossier », lettere di 
laici, cattolici e di sacerdoti 
che protestano, esprimono de
lusione, comunicano che non 
acquisteranno né rinnoveran
no piit l'abbonamento al gior
nale. 

Tra queste lettere c'è anche 
quella firmata da 13 semina
risti di Vicenza, una delle più 
significative per la conclusio
ne a cui arriva: « ...Dovremo 
sempre più accantonare so
gni di "restaurazione" vaga
mente integristici e lottare la 
nostra battaglia laica e de
mocratica disseminati nelle fi
le dei "figli del mondo", (che, 
detto tra noi, dopo tanti esem
pi di squallore e di pseudo
furbizia del mondo cattolico 
ufficiale, non sono davvero i 
peggiori! ». 

Lina Anghel 

Titov visita la casa di Colombo 

GENOVA — Vivamente festeggiato ha visitato ieri Genova • la riviera il cosmonauta sovietico Gherman Titov. Il viaggio di Titov, che era 
accompagnato dalla contorte, dai vice primi ministri dell'aeronautica • dal console generale sovietico, si è concluso con una gita in barca 
a Portofino. Qui il presidente dell'azienda di soggiorno pittore Fed Ferrari ha consegnato al cosmonauta una medaglia d'oro « da parte del 
paese più turistico del mondo al primo turista dello spazio ». Nella foto: Titov davanti alla casa natale di Cristoforo Colombo. Il primo a 
sinistra e il senatore Adamoli; l'ultimo a destra il senatore Cavalli che ha porto a Titov il saluto di Genova. 

Giornata drammatica per i trapianti 

Tre cuori «nuovi» in 24 ore 
hanno cessato di battere 
Solo sei dei venti pazienti sottoposti all'intervento dopo la sensazionale operazione di Barnard sono in vita 

MONTREAL — I due medici autori del prima trapianto cardiaco canadese fotografati i l 31 maggio. 
poco dopo l'intervento. Il paziente, Albert Mvrphy, è morto a 4 * ore dall'operariene. 

L'asteroide in viaggio verso la Terra 

Il 14 giugno appuntamento con 
Icaro (a sei milioni di km.) 

MOSCA. 2 giugno 
L'asteroide Icaro, che alla 

mezzanotte del 14 giugno, ora 
di Mosca, si avvicinerà alla 
Terra, passerà a 6.400.000 chi
lometri di distanza da essa. 
Lo ha dichiarato il diretto
re dell'Istituto di astronomia 
Dmitrij Martynov. nel corso 
di un'intervista rilasciata alla 
Pravda. Il passaggio di Icaro 
non potrà essere osservato 
che dagli astronomi. 

L'asteroide, il cui diametro 
è di un chilometro e mezzo, 
è stato scoperto dall'astrono
mo americano Baad. Icaro è 

il pianeta più vicino al Sole. 
Gli scienziati sovietici — ri

ferisce la Tass — si prepara
no a seguire il passaggio di 
Icaro sin dai primi giorni di 
giugno per mezzo di grandi 
telescopi. Sulla base di mi
nimi mutamenti dell'orbita di 
Icaro nel momento in cui es
so passerà vicino agli altri 
pianeti sarà possibile avere 
un'idea più precisa del loro 
volume. 

Vedere Icaro ad occhio nu
do o anche con semplici stru
menti ottici non sarà possi
bile poiché l'asteroide è trop
po piccolo. I pianeti simili a 

Icaro conosciuti dagli astro
nomi sono circa duemila. La 
maggioranza di essi si muo
vono ad una distanza di cen
to milioni di chilometri dal
la Terra. Alcuni si avvicina
no al nostro pianeta a distan
ze di pochi milioni di chilo
metri. Uno di tali asteroidi, 
Ermete, nel 1937 passò ad una 
distanza di soli 580 mila chi
lometri dalla Terra. Tuttavia, 
gli astronomi lo hanno potu
to vedere solo dopo aver svi
luppato le pellicole impres
sionate al suo passaggio. Da 
allora Ermete non è stato più 
visto. 

NEW YORK, 2 giug-o 
Tre pazienti sottoposti a 

trapianto cardiaco hanno ces
sato di vivere nelle ultime 24 
ore. Sono Joseph Klett, ope
rato due settimane fa all'o
spedale di Richmond in Vir
ginia. Albert Murphy. opera 
to due giorni or sono in un 
ospedale di Montreal in Ca
nada . e una persona rima
sta anonima, deceduta sul ta
volo operatorio, durante il tra
pianto. al Cornell Medicai 
Center di New York Questa 
ultima, .sottoposta ieri sera 
alla delicata operazione, è de 
ceduta circa otto ore dopo lo 
inizio dell'intervento II cuo 
re « nuovo ». nonostante tutti 
ì tentami dei chirurghi, non 
ha funzionato, dopo che era 
stata disinnestata la marchi 
na cuore polmone utilizzata 
durante l'intervento. L'equipe 
di chirurghi era diretta dal 

« * V * t « . * . . . • . . . . ' . a & ~ . a . « . * * - . , » »» . . . 

«regnante del dottor Christian 
Barnard. il chirurgo sudato 
«•ano che ha compiuto il pn 
ino intervento di trapianto 
cardiaco nella Mona della chi 
nirgia 

Albert Murph\. il primo pa
ziente canadese sottoposto a 
trapianto cardiaco, e morto ;** 
n «-era alle 21.1.. a seguito di 
complicazioni renali e palmo 
nari che hanno originato de 
gli emboli II decesso s< e 
verificato 59 ore dopo che que 
sti aveva ricevuto il cuore 
della signora Rondeau. fiere 
duta per una trombosi cere
brale. Le" prime complicazioni 
erano cominciate subito do 
po il fn.piS..;<> lì uniir in
fatti non aveva funzionato co
me previsto e poro dopo l'in 
tervento si erano manifesta
ti gravi ^problemi relativi al 
la coagulazione del sangue 

Anche l'americano Noseph 
Klett non ha resistito alle 
complicazioni sopravvenute 
dopo l'intervento chirurgico 

Con la morte dei tre pa
zienti. soltanto sei dei venti 
uomini sottoposti a trapianto 
cardiaco dal giorno in cui 
il chirurgo sudafricano Chri
stian Barnard innestò il pri
mo cuore « nuovo ». restano in 
vita: due negli Sfati Uniti, uno 
in Gran Bretagna, uno in 
Francia, uno in Argentina e 
uno in Sud Africa. 

Nonostante l'alta percentua
le di decessi e le incognite 
ancora legate al trapianto car
diaco, le contrastanti opinio
ni manifestate dai cardiochi
rurghi circa l'efficacia e ad
dirittura la legittimità di si
mili interventi, si moltiplica

no le equipe di medici dispo
sti a condurre avanti e ad 
estendere questo tipo di ope
razioni. Un portavoce dell'i
stituto di cardiologia di Mon
treal. l'ospedale dove è de
ceduto stamane Albert Mur
phy. ha affermato, che, nono
stante questo primo insuc
cesso. i chirurghi dell'ospeda
le intendono compiere altre 
operazioni del genere Vi so
no già diversi pazienti pron
ti ad essere sottoposti ad una 
ojjcrazione di trapianto car
diaco appena se ne presen
terà la possibilità 

Le «nuovo frontiera» del triumvirato Moro-Nenni-La Malfa - Omoge
neo e costante il progresso del PCI in tutte e nove le province - Uni
tà e lotte: questa la politica che è stata compresa dai giovani - Ro
vesciata e battuta la tradizione socialdemocratica che gravita at
torno a Milano - Perchè la DC, in progresso rispetto alle politiche 
del '63, registra in sei province un calo rispetto alle amministrative 

RICHMOND — Richard Rowland 
(in alto) • David Milford, i dve 
medici che hanno eiegvito il tra
piante cardiaco *u Joteph Klett, 
che ieri ha cestaio di vi»*<e. 

MILANO, 2 giugno 
Trascorsa ormai una quin

dicina di giorni dal 19 mag
gio vale la pena di tornare 
a considerare il significato del 
voto in Lombardia: non per 
rinirescare tanche se sarebbe 
legittimo) un motivo di sod
disfazione propria né per tor
nare a ficcare te sarebbe sa
dismo» il dito nelle piaghe 
altrui, ma solo per cercare 
di approfondire le caratteri
stiche di un voto che ha un 
VHlore abbastanza singolare 

Per farlo bisogna partire 
da una considerazione bana
le e che tuttavia non sempre 
e tenuta presente: che la Lom 
bardili - con la sua super
ficie, ì suoi otto milioni di 
abitanti, la sua economia in 
cui si incontrano le spinte in
dustriali più avanzate assie
me a desolate zone di arre
tratezza ugncolu. tui reddito 
medio (nelle maggiori città) 
ira ì più elevati d'Italia e 
una povertà vergognosa — ha 
le dimensioni e gli aspetti di 
una nazione nella nazione: 
per abitanti ed estensione e-
quivale all'Ungheria. 

Il suo voto, quindi, può es
sere considerato un voto e-
semplare; tanto piit se si pen
sa che proprio la Lombar
dia doveva essere — nei pia
ni de! centrosinistra — l'il
lustrazione delle prospettive 
di quella « nuova frontiera » 
di provincia sognata dal trium
virato Moro-Nenni-La Malfa 
Non e un caso che qui \e-
nisse eilettuatu il massimo 
slorzo. dall'apparizione della 
ombra di Spadolini sul grigio 
oi i/zonte della « cultura » e-
spres.su dal Corriere della Se
ra. al particolare impegno dei 
repubblicani con l'operazione 
Bucalossi, alla concentrazione 
elettorale socialista con Nen-
ni, Fortuna. Trenielloni, Scal
fari. 

Apparentemente il calcolo 
era abbastanza fondato: nel
la Lombardia settentrionale la 
DC ha alcuni dei suoi più 
tranquillizzanti serbatoi di vo
ti ("di dimensioni « venete »>, si 
diceva»; attorno a Milano gra
vita un'antica tradizione so
cialdemocratica che non si 
era attenuata neppure negli 
anni scorsi; ancora a Milano 
nelle elezioni del '(53 e del 'M 
il PLI aveva raggiunto per
centuali altissime (fino ad ol
tre il 21''J> e forniva quindi 
un autentico lago che potè 
va essere prosciugato dalle po
sizioni moderate della DC e 
dalla politica di « saggia am
ministrazione » del PRI. Sem
brava che ci fossero, insom
ma, tutti i presupposti per 
un'affermazione del centro-si 
nistra che — proprio per il 
peso numerico, economico, di 
« prestigio » che ha lu Lom 
bardia — avrebbe finito per 
incidere su tutta l'Italia. 

E' stato proprio in Lom 
bardia. invece, che la politi 
ca governativa ha subito il 
più duro rovescio: le tenden
ze che si sono manifestate 
in tutto il Paese, qui hanno 
raggiunto le loro punte più 
a'te, il che è particolarmen
te importante proprio per le 
premesse dalle quali si era 
partiti e che avevano spinto 
i socialisti ad uscirsene, alla 
immediata vigilia della con 
sultazione elettorale, con un 
manifesto rivelatore che di 
ceva « Domenica si vota- pun 
ta sul vincente ». Era la teo 
ria della «attrazione della 
massa » qui la socialdemo 
crazia e forte, quindi eser
cita una particolare attrazio
ne e perno vincerà. 

In realtà l'andamento elet
torale e stato del tutto di
vergo Si diceva prima che 
gli orientamenti nazionali qui 
sono apparsi esasperati; vale 
la pena di documentarlo con 
ir- i ilie .Sui piano nazionale 
le sinistre -PCI e PSIUP. 
sommando ì voti ottenuti dal
le due Ii«ste per la Camera» 
sono avanzate del •.•.:: in Lom
bardia «-ono avanzate di quasi 
l'otto per cento «esattamente 
il 7 9». sul piano nazionale 
il centrosinistra ha subito 
una perdita drl 4 : qui la per
dita e stata de! 5.5; su! piano 
nazionale le destre sono arre
trate del 2.3 . in Lombardia 
del 2.f. 

Ma la cosa più intere«an 
te v guardare «dentro» que
sti voti In Lombardia, secon
do i calcoli di .Spadolini e di 
Nenni. oi La Mai fa e ni Ru
mor. doveva aversi la più 
gro^-a disfatta comunista. 
.-sirenui assertori aeiia teoria 
secondo la quale i voti comu
nisti sono voti di « sconten 
ti * dovevano giungere neces
sariamente alla conclusione 
che. essendo la Lombardia 
una terra di gente felice (do
ve il tenore di vita e in ge
nere più alto che nel resto 
n'Itaiia. il « miracolo » è an
dato più lontano, il neo-capi
talismo è più illuminato) qui 
U PCI avrebbe pianto. L'ana
lisi era tutta giusta tranne 
che in un elemento: la pre
messa. quella del voto degli 
scontenti, quando per scon
tento si intende solo chi cer
ca di sopravvivere. In realtà 
il voto comunista è il voto 
di gente che non vuole solo 
sopravvivere: vuole vivere; e-
sistere. cioè, in una società 
più umana e più completa. 

Così è ' accaduto che dei 
787.530 roti guadagnati dal PCI 
in tutta l'Italia ben 202.866 
sono stati dati dalla sola Lom
bardia, dalla terra promes
sa: oitre il 25 per cento. Ed 

e un aumento omogeneo: il 
PCI ha progredito in tutte 
le nove province (solo in 
una — Sondrio — il progres
so e stato leggermente infe
riore alla inedia nazionale: 
-t 1,4 invece di .- 1,(5; in tut
te le altie ha progredito con 
percentuali maggiori, fino al 
3,9'o di Varese), in quelle in
dustriali come Milano e Va
rese e in quelle agricole co
me Mantova e Cremona, m 
quelle « bianche » come Bei • 
gamo e Sondrio e in quelle 
«tosse» come Pavia e Man
tova; in quelle di incremento 
demografico e in quelle di 
spopolamento e di emigra
zione 

Ma guardando « dentro » al 
voto si può notare dell'altro: 
rispetto alle elezioni ammi
nistrative del "(54 il PCI e 
avanzato in otto Provincie su 
nove, con la sola eccezione 
di una leggerissima flessione 
t— 0,2) a Sondrio; la DC, in
vece, che nel confronto con le 
politiche del '03 appare in 
progresso, denuncia un calo 
in sei province rispetto alle 
amministrative, il che signi
fica un tinvaso di voti dalla 
DC al PCI. 

Ancora più semplice il di
scorso per quanto riguarda 
il PSU. Lo si può conden
sare in un dato di fatto: nel 
'(53 PSI e PSDI sopravanza
vano il PCI del 4.7 per cen
to; oggi il PCI sopravanza il 
PSI e il PSDI del tiv , esat
to. Un rovesciamento nei rap
porti di forza che non ha 
quasi eguali in tutto il Pae
se e che acquista un parti
colare significato se. ancora 
una volta, lo si guarda dal
l'interno: il PSU ha avuto m 
Lombardia un calo ( — 7,9) 
molto superiore a quello su-

A Novara 
convegno dei 

partigiani 
dell'Ossola 
e Valsesia 

NOVARA, 2 giugi-o 
In settembre saranno 25 an

ni dalla formazione dei pri
mi nuclei partigiani da cui 
nacque la Resistenza italiana. 
Tra le prime province a dare 
il via ai preparativi per una 
degna celebrazione dell'anni
versario e stata Novara, dove 
stamane si sono riuniti a con
vegno rapuresentanti di tutte 
le lormazioni che operarono 
dall'Ossoia alla Valsesia e in 
pianura E" stato concorde
mente deciso non solo di pro
muovere per meta settembre 
un grande raduno unitario del
le diverse formazioni parti
giane e dei CLX. del Pie
monte orientale, ma di dare 
vita in tale occasione a una 
associazione unitaria che rac
colga, ai fini della valorizza
zione della Resistenza e della 
continuazione del comune im
pegno di lotta per salvaguar
dare e far progredire la de
mocrazia, la liberta e un più 
sano costume civile, quanti 
combatterono nella lotta di 
liberazione nazionale in quelle 
zone 

Il convegno ha pure appro
vato due ordini del morno di 
solidarietà con i lavoratori 
della Scotti-Bnosehi di Nova
ra in lotta contro Io smantel
lamento della loro fabbrica e 
con gli occupanti della Trien
nale di Milano che reclamano 
ia ristrutturazione democrati
ca dell'Ente che la gestisce e 
dei criteri che la informano 

bito in campo nazionale (me
no 5,4); ma il calo non è omo
geneo: è più alto — arrivan
do quasi al 9 " .< — nei co
muni amministrati dal centro
sinistra, mentre scende a po
co più del 7 nei comuni in 
cui il PSU e alleato al PCI 
e al PSIUP. La politica uni 
tana locale, quindi, serve al 
meno in parte a contenere le 
catastrofiche conseguenze del 
la rottura dell'unità su scala 
nazionale E la controprova 
è nella provincia di Sondrio. 
qui non esiste il centrosini
stra, il PSU è all'opposizione 
con il PCI. ha condotto una 
campagna elettorale nella qua
le non si è limitato all'anti
comunismo, ponendosi ancho 
su un terreno di contestazio
ne della politica della DC: e 
la provincia di Sondrio è quel
la in cui le perdite sociali
ste sono state minori che in 
tutte le altre provmcie lom
barde: il —4".i, contro il 
—7.9 della regione. 

E' anche questa una con 
ferma — sia pure in senso 
negativo — della volontà uni
taria che anima l'elettorato e 
che era stata raccolta dal 
PCI le cui liste in Lombar
dia sono state tra le più a 
perte d'Italia: oltre i coni 
pagni del PSIUP al Senato. 
vi erano dei cattolici come Al 
bani e Bartesaghi. dei socia 
listi del Movimento Autono
mo come Tullia Carettoni, Ci
rilla eccetera, degli indipen 
denti come il professor Mat
talia e poi donne (oltre la 
compagna Carettoni sono sta
te elette le comuniste Abbia 
ti, Bonazzola. Re», operai 
chiamati direttamente dalla 
fabbrica e inviati al Parla
mento come Mauro Santoni 
dell'Alfa Romeo, professioni
sti. commercianti, artigiani. 

Il PCI, quindi, ha visto pre
miata una politica largameli 
te unitaria e una lunga a-
zione di lotta nelle fabbriche 
e nelle campagne: che que
sta - della lotta e della con 
test azione — fosse la strada 
da seguire l'aveva compreso 
anche la DC, che ha svolti» 
una campagna « a ventaglio » 
rassicurando a destra l'elet
torato moderato, ma muoven
do a sinistra le ACLI. i Fan-
fani, i Granelli con una cani 
pagna demagogica che tut
tavia portava queste correnti 
ben al di là dei socialisti, im
pegnati invece in una politi
ca di tipo clientelare che ha 
avuto come risultato — ad 
esempio — di mandare alla 
Camera l'ex assessore Massa 
ri e di far bocciare una «vec
chia bandiera » socialista co
me l'ex sindaco di Milano, 
Greppi. 

Unita e lotte, quindi: la po
litica che piti d'ogni altra e 
stata compresa e valutata dai 
giovani. Perchè quello dei gio
vani — studenti e operai - -
è stato il voto in larga mi
sura decisivo non solo per il 
PCI. ma per determinare la 
nuova situazione in Lombar
dia. Qui i nuovi elettori era
no 49H.928; di questi 217.128 
— pari al 43 < .i — hanno vo
tato per il PCI e il PSIUP 
Una percentuale esattamente 
egifale a quella avutasi sul pia
no nazionale; l'interesse, quin 
di. e un altro che sul piano 
nazionale la DC ha avuto il 
45 *• > del voto giovanile, qui 
arriva solo al 37 l <. e a Mi 
lano citta arriva appena al 23 
per cento contro il 42 di PCI 
e PSIUP. 

Nelle nuove generazioni, 
quindi, si e addirittura capo 
volto ti rapporto di forze esi 
stente in questi anni. E prò 
pno qui. in Lombardia, che 
doveva essere lo squallido pa 
radiso di una gioventù ope 
raia e studentesca completa 

| mente «e integrata ». 
1 Kino Marzullo 
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